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1. Migrazione, Donne e Sviluppo Sostenibile 
 

L’eterogeneità delle nostre società contemporanee, riportata in luce dai crescenti 
flussi migratori, sollecita a riconoscere la diversità come un tratto della quotidianità 
delle nostre vite e alimenta l’attuale dibattito internazionale che invita ad agire 
per ridurre le diseguaglianze e promuovere spazi di confronto e di scambio, iden-
tificando la migrazione come un fattore intrinseco al progresso e al cambiamento 
sociale. L’!GENDA����� (United Nations, 2015) riconosce per la prima volta i con-
tributi positivi dei migranti nei paesi di origine, di transito e di destinazione (OSS 
10) e sottolinea l’importanza della loro integrazione sociale, economica e lavorativa 
per uno sviluppo sostenibile, grazie ai flussi di idee, valori, norme sociali e risorse 
di cui essi sono portatori. Nel farlo, presta particolare attenzione all’inclusione e 
alla valorizzazione della partecipazione femminile. “Raggiungere l’uguaglianza di 
genere ed emancipazione di tutte le donne e le ragazze” (OSS 5) è, infatti, posto 
come un requisito essenziale per sostenere il processo di crescita economica, d’in-
novazione culturale e di lotta contro le povertà. 

Tuttavia, le condizioni in cui avviene la migrazione sono profondamente con-
dizionate dai contesti politici, istituzionali ed economici di accoglienza e incidono 
sull’effettiva capacità di azione dei migranti. Tali condizioni possono rivelarsi cri-
tiche soprattutto per le donne che, spesso con limitate opportunità d’istruzione e 
di lavoro ed esposte a maggiore rischio di violenza, risultano le più colpite da forme 
di diseguaglianza e di discriminazione (e.g., Loiodice, Ulivieri, 2017). I rapporti 
internazionali (COE, 2023) evidenziano come tali disparità si ripercuotano so-
prattutto sulle donne con background migratorio che, all’intersezione fra più 
forme di oppressione e oggetto di persistenti pregiudizi e stereotipi, sono più di 
frequente relegate a ruoli marginali e subordinati. 

Agire pedagogicamente e fare ricerca educativa negli attuali assetti sociali e lavo-
rativi in una prospettiva di giustizia sociale richiede, pertanto, di adottare una lettura 
complessa e intersezionale delle realtà professionali presenti sul territorio (e.g.,  Fio-
rucci, 2020; Zoletto, 2022); di scegliere metodologie di ricerca in grado di ricono-
scere e apprezzare il contributo delle donne in tali realtà; e, infine, di promuovere 
spazi di dialogo dinamici, non unilaterali e interculturali in cui quelle diverse espe-
rienze possano avere diritto di voce (e.g., Besley, Peters, 2012; Adichie, 2009). 
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2. Storie di donne in educazione fra attivismo e resistenza 
 

Nel quadro delle riflessioni aperte dagli studi di pedagogia critica, femminista e 
decoloniale, il progetto di ricerca 6OCI�FEMMINILI��SGUARDI�PLURALI��3TORIE�DI�VITA�PRO
FESSIONALE�NEI�CONTESTI�EDUCATIVI�E�INTERCULTURALI (Pescarmona, Gozzelino, 2023) ha 
inteso accogliere le sfide poste dai contesti lavorativi socio-educativi caratterizzati 
da una fiorente diversità, esplorando una dimensione di solito meno indagata dal 
discorso interculturale. La ricerca mira, infatti, a presentare le donne con back-
ground migratorio come attive costruttrici di azioni e di relazioni positive nei con-
testi familiari, educativi e sociali nelle comunità in cui vivono, rovesciando alcuni 
stereotipi e pregiudizi che spesso accompagnano le rappresentazioni e gli interventi 
educativi ad esse rivolti e che, non di rado, le descrivono come vulnerabili, biso-
gnose di aiuti esterni o comunque passive ricettrici di azioni e di definizioni date 
dagli altri per loro. L’obiettivo della ricerca è quello di restituire visibilità al con-
tributo di queste donne, sia in termini di lotta alle discriminazioni e alle violenze, 
sia in termini d’innovazione di ruoli professionali, di sguardi e di pratiche negli 
assetti lavorativi a cui prendono parte. S’intende, cioè, riconoscere il valore edu-
cativo della loro esperienza professionale e, al contempo, incoraggiare processi di 
presa di parola come mezzo per restituire loro il diritto di definire la propria iden-
tità. 

Tali finalità hanno reso necessario individuare un approccio metodologico che 
fosse sensibile all’incontro con l’alterità e capace di scardinare una prospettiva di 
ricerca etnocentrica, ovvero che fosse in grado di sostenere una visione non binaria 
e non statica delle identità e dei contesti indagati e permettesse di entrare IN�RELA
ZIONE e IN�DIALOGO�ALLA�PARI con voci altre. Al fine di restituire a queste donne il po-
tere di narrare la loro versione della storia, è stato così scelto di impiegare le storie 
di vita professionale (Goodson, Sikes, 2001) come metodo privilegiato. 

Sono state condotte una ventina di interviste in profondità con donne di di-
verse generazioni, originarie di vari paesi, impegnate in contesti socio-educativi 
molteplici nel territorio della Città Metropolitana di Torino e provincia – da quelli 
più formali legati alla scuola, ai percorsi di mediazione e di affido, a quelli più in-
formali dell’associazionismo e dell’attivismo, fino ad arrivare a forme di impegno 
educativo svolte attraverso l’arte e la letteratura – proprio per dare voce a una plu-
ralità di espressioni e di prese di responsabilità positive. Le interviste hanno inda-
gato le motivazioni, le svolte e le trasformazioni del percorso professionale di queste 
donne; i pregiudizi e le discriminazioni da loro vissute nei contesti di lavoro e le 
strategie attuate per farvi fronte; e, infine, la loro esperienza come donne all’in-
tersezione fra l’appartenenza ad un certo gruppo etnico, la propria storia personale 
e il ruolo lavorativo ricoperto1. 

Come già sperimentato in altre ricerche, le narrazioni e le storie di vita sono 

1 Un esempio di analisi d’intervista è presentato nel saggio 6OCI�FEMMINILI�DECOLONIALI�PER�UNA�SCUOLA�
PLURALE di Giulia Gozzelino negli Atti della Junior Conference Siped 2023, Bologna.
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rilevanti per il discorso interculturale (e.g., Gobbo, 1990; Bhatti et al., 2007) per 
almeno due ragioni. La prima è che, dando voce agli altri come INTER-locutori au-
torevoli e competenti, privilegiano la costruzione di un discorso “a partire dal 
campo” capace di riconoscere e legittimare l’AGENCY e il protagonismo sociale di 
queste professioniste. La seconda è che le narrazioni hanno un valore formativo 
per chi parla, ma anche per chi ascolta: implicano cioè la presenza di un ascoltatore, 
che è colui che innesca l’intervista e che proporrà la propria interpretazione, ma è 
anche colui che ha vissuto una propria storia che entra in gioco nel processo di 
co-costruzione della conoscenza e che richiede di essere messa in discussione nel-
l’intento di creare un significato condiviso. 

 
 

3. Identità in dialogo e sfide per la ricerca 
 

La ricerca basata sulle storie di vita professionale ha messo in evidenza come le 
donne intervistate abbiano sviluppato le loro identità professionali mettendo in 
dialogo le differenti dimensioni da loro vissute in modo creativo: dalla loro espe-
rienza “ai margini” (hooks, 1998) come donne, madri, figlie, appartenenti a un 
certo gruppo etnico e classe sociale, lavoratrici impegnate nella cura ed educazione, 
esse si sono riposizionate “al centro”, diventando attrici e promotrici d’innovazioni 
educative e sociali, senza rinunciare a nessuna di tali dimensioni di sé. Nel costruire 
il loro percorso professionale, esse si sono riprese il DIRITTO�AD�IMMAGINARSI in modo 
diverso (Appiah, 1996) e hanno restituito un quadro vibrante degli assetti lavora-
tivi in cui operano, ma allo stesso tempo non scevro da forme di razzismo e di op-
pressione, sollecitando la ricerca a esaminare tali contesti come non neutri. 

Entrare in dialogo con le identità di queste donne e ascoltare le loro narrazioni, 
inoltre, ha sfidato anche le stesse ricercatrici a rivedere la propria identità come 
donne, madri, pedagogiste impegnate e cittadine. Ha richiesto loro – in modo 
non del tutto previsto e talvolta “scomodo” – una DISPONIBILITÍ AD�INTERROGARSI sul 
proprio posizionamento, anch’esso all’intersezione di più dimensioni, e a mettere 
in gioco con autenticità i propri saperi, così come le proprie pre-comprensioni e 
pre-giudizi, al fine di trovare modi narrare una nuova storia collettiva capace di 
includere significati altri. 
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